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DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
relativo all'azione educativa e didattica
realizzata nell’ultimo anno di corso elaborato ai sensi ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, del D. Lgs 62/2017 e art. 10 della O.M. n. 45 del 9 marzo 2023


Il presente documento è stato redatto tenendo conto delle indicazioni operative sulla corretta modalità di redazione, alla luce della disciplina in materia di protezione dei dati personali diffuse dal Garante per la Protezione dei Dati Personali con nota n. 10719 del 21.03.2017


CLASSE QUINTA SEZ...

Liceo Classico “V. LANZA”
Liceo Artistico “G. PERUGINI”
(Cancellare la voce che non interessa)


Anno Scolastico 2022/23
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[bookmark: _Toc132827446]DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
(art. 10 O.M. n. 45 del 09.03.2023)

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del D.Lgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL.

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, inoltre, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e  alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e  ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica nonché alla partecipazione studentesca ai sensi     dello Statuto.

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa a i gruppi componenti.

4. Il documento del Consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.




1. [bookmark: _Toc132827447][bookmark: _Hlk132577415]Consiglio di classe

LICEO CLASSICO
	[bookmark: _Hlk132305024]N.
	DISCIPLINA
	DOCENTE/I

	 1
	RELIGIONE CATTOLICA
	

	 2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	

	 3
	LINGUA E CULTURA LATINA
	

	 4
	LINGUA E CULTURA GRECA
	

	 5
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	

	 6
	STORIA
	

	 7
	FILOSOFIA 
	

	 8
	MATEMATICA
	

	 9
	FISICA
	

	10
	STORIA DELL’ARTE
	        

	11
	EDUCAZIONE CIVICA
	

	12
	SCIENZE
	

	13
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
	

	14
	COORDINATORE 
	




LICEO ARTISTICO
	N.
	DISCIPLINA
	DOCENTE/I

	1
	RELIGIONE CATTOLICA
	

	2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	

	3
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	

	4
	STORIA
	

	5
	FILOSOFIA 
	

	6
	MATEMATICA
	

	7
	FISICA
	

	8
	STORIA DELL’ARTE
	        

	9
	DISCIPLINE PROGETTUALI
	

	10
	LABORATORIO DI SEZIONE
	

	11
	EDUCAZIONE CIVICA
	

	12
	SCIENZE NATURALI
	

	13
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
	

	14
	COORDINATORE 
	






2. [bookmark: _Toc132827448]Presentazione della classe

2.1. [bookmark: _Toc132827449] Elenco studenti

	N.
	COGNOME
	NOME

	1
	
	

	 2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	




La classe è formata da …. studenti, di cui ….. femmine e …. maschi. Sono presenti …. alunno diversamente abile, che ha seguito una programmazione di tipo differenziato, e …… alunno con disturbi specifici di apprendimento. Durante il quinquennio la composizione della classe ha subito varie modifiche, (possibili cause: in parte per trasferimenti in altre scuole, in parte per non ammissioni alla classe successiva, ingresso di alunni provenienti da altre scuola).
Dopo un periodo iniziale di transizione, caratterizzato da qualche difficoltà di inserimento, i nuovi ingressi si sono ben integrati e, attualmente, il clima della classe è caratterizzato da una buona coesione e da un buon livello di solidarietà. 
…….(indicare numero) studente (indicare il numero di studenti) della classe ha svolto il quarto anno negli …… (indicare paese), come progetto di mobilità internazionale.
Nel corso degli anni la classe ha goduto di una forte continuità nelle discipline caratterizzanti il liceo classico /artistico (in caso di discontinuità si segnalano, in particolare, …………………………). Gli studenti, nel corso degli anni, hanno saputo crescere, passando dagli iniziali atteggiamenti infantili a un comportamento più maturo e responsabile. In generale, gli alunni hanno sempre accolto in modo propositivo proposte e sollecitazioni da parte dei docenti e del Liceo. La gran parte della classe ha manifestato una maggiore attitudine verso l’ambito linguistico-umanistico / scientifico /professionalizzante, anche se è presente un ristretto gruppo di studenti eccellenti in quasi tutte gli ambiti disciplinari.
La classe ha svolto, a partire dal terzo anno, l’attività di PCTO sotto la guida della docente di (indicare disciplina) prof. ……………………. 
Gli obiettivi didattici, ricalibrati nel corso del triennio a motivo della situazione pandemica vissuta durante il terzo anno, sono stati raggiunti dalla maggioranza della classe.
I rapporti con le famiglie sono stati sempre molto buoni e caratterizzati da una costante collaborazione.


3. [bookmark: _Toc132827450]Competenze trasversali raggiunte al termine del Triennio dagli alunni della classe
Il Consiglio di classe, in relazione alle finalità ed agli obiettivi condivisi e concordati nella progettazione didattico educativa della classe, sulla base del confronto tra:

· situazione di partenza della classe così come sopra delineata,
· programmazioni per aree disciplinari elaborate dai Dipartimenti,
· profilo educativo culturale del Liceo,
ha individuato le seguenti competenze trasversali, che sono state perseguite nel corso dell’anno mediante unità di apprendimento, percorsi multidisciplinari e/o interdisciplinari e grazie all’apporto delle singole discipline e del complesso dell’offerta formativa del Liceo.
Al termine del percorso, la classe ha nel complesso raggiunto i seguenti risultati, con punte di eccellenza da  parte di alcuni studenti:

3.1. [bookmark: _Toc132827451] Competenze trasversali personali e sociali
· Positivo sviluppo del pensiero e della identità personale, anche nella prospettiva della  elaborazione consapevole del proprio progetto di vita;
· Buon incremento delle capacità di relazione interpersonali e di collaborazione con altri.

3.2. [bookmark: _Toc132827452] Competenze comunicative
· Buon controllo dei linguaggi specifici e delle modalità di comunicazione in contesti diversi, con particolare attenzione all’esercizio di una cittadinanza piena e consapevole.

3.3. [bookmark: _Toc132827453] Competenze cognitive
· Adeguata acquisizione di un corpo di conoscenze sistematiche nelle diverse discipline ed in interazione tra loro;
· Adeguato sviluppo delle capacità di analisi e sintesi;
· Buon uso dei linguaggi nei processi di costruzione delle conoscenze e quindi nei diversi contesti disciplinari.

3.4. [bookmark: _Toc132827454] Procedurali o metodologiche
· Positiva acquisizione di una progressiva autonomia di lavoro;
· Discreta, buona, ottima padronanza di metodologie e strumenti atti alla pianificazione di processi e alla realizzazione di elaborati (testuali, scientifici, multimediali).

3.5. [bookmark: _Toc132827455] Critiche
· Discreta, buona, ottima elaborazione di argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche di ambiti disciplinari diversi;
· Discreta, buona, ottima capacità di esprimere valutazioni personali basate su parametri giustificativi.


3.6. [bookmark: _Toc132827456] Alunni/e con disabilità
Nella classe è inserito ……….. alunno diversamente abile per il quale il Consiglio di classe ha elaborato una programmazione educativa individualizzata..
La documentazione specifica, riferita agli alunni con disabilità, è allegata in riservato al presente documento.

Le studentesse e gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 13 del D. Lgs 62/2017. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo individualizzato.
La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di prove differenziate. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, la commissione può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito la studentessa o lo studente durante l'anno scolastico. La commissione potrà assegnare un tempo differenziato per l'effettuazione delle prove da parte del candidato con disabilità.
Alle studentesse e agli studenti con disabilità, per i quali sono state predisposte dalla commissione prove non equipollenti a quelle ordinarie sulla base del piano educativo individualizzato o che non partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, viene rilasciato un attestato di credito formativo recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle discipline comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di esame.
Per le studentesse e gli studenti con disabilità il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto.
Le studentesse e gli studenti con disabilità partecipano alle prove standardizzate predisposte dall’INVALSI. Il consiglio di classe può prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova.


3.7. [bookmark: _Toc132827457]Alunni/e con DSA e con altri bisogni educativi speciali
Nella classe è inserito … …………. studente con disturbi specifici di apprendimento per il quale è stato elaborato un piano didattico personalizzato.
La documentazione specifica, riferita agli alunni BES, è allegata in riservato al presente documento.

Le studentesse e gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13 del D. Lgs 62/2017, sulla base del piano didattico personalizzato.
La commissione d'esame, considerati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.
Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte ed utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali alla svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Nel diploma finale non viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti compensativi.
Per i candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. Nel diploma finale non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera
In casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, la studentessa o lo studente, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle lingue straniere e seguono un percorso didattico differenziato. In sede di esame di Stato sostengono prove differenziate, non equipollenti a quelle ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestato di credito formativo. Per detti candidati, il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nella attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto.
Le studentesse e gli studenti con DSA partecipano alle prove standardizzate predisposte dall’INVALSI. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le studentesse e gli studenti con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.


3.8. [bookmark: _Toc132827458]Turn over: studenti e docenti

	Classe
	Studenti
	Nuovi docenti

	
	Numero
	di cui non promossi
	di cui nuovi ingressi
	di cui trasferiti
	

	Terza
	
	
	
	
	

	Quarta
	
	
	
	
	

	Quinta
	
	
	
	
	




4. [bookmark: _Toc132827459]Criteri di verifica e di valutazione
[bookmark: _Hlk132579541]Il Collegio dei Docenti, con particolare attenzione alle indicazioni ministeriali della nota MIUR n. 388 del 17 marzo 2020 ha definito i seguenti criteri di verifica e di valutazione ai fini della determinazione dei giudizi e dei voti:
· la valutazione è il risultato della formulazione dei giudizi e della determinazione dei voti, questi ultimi definiti sulla scala numerica della docimologia istituzionale, da 1 a 10, come stabilisce la normativa vigente;

La corrispondenza tra voti, espressi con numeri interi e i giudizi, pertanto, è stata la seguente:

	 
	Giudizio sintetico e descrizione dei livelli
	Livello delle competenze per la certificazione
	Intervento a sostegno dei risultati

	da 1,00
 a 2,00
	nulla
	· Conoscenza nulla degli argomenti
· Competenza assente.
	
	Recupero

	da 2,00
 a 3,00
	gravemente
insufficiente
	· Conoscenza assai scarsa degli argomenti, con gravi fraintendimenti
· Competenza inadeguata nello sviluppare analisi coerenti e nel procedere ad applicazioni
· Abilità assai limitata di sintetizzare ed esporre argomenti
	
	Recupero

	da 3,00
 a 4,00
	insufficiente
	· Conoscenza lacunosa degli argomenti
· Competenza carente nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette
· Abilità inadeguata di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero


	da 4,00
a 5,00
	mediocre
	· Conoscenza solo parziale degli argomenti
· Competenza approssimativa nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette
· Abilità incerta di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero

	da 5,00
a 6,00
	sufficiente
	· Conoscenza degli argomenti nei loro aspetti essenziali
· Competenza nello sviluppare analisi pertinenti e applicazioni corrette.
· Abilità di sintetizzare ed esprimere in modo corretto e lineare gli argomenti
	Base
	Consolidamento

	da 6,00
a 7,00
	discreta
	· Conoscenza degli argomenti nei nuclei essenziali e nelle loro articolazioni
· Competenza nello sviluppare analisi puntuali ed applicazioni funzionali
· Abilità di sintetizzare ed esprimere in maniera appropriata e articolata gli argomenti
	Intermedio
	Consolidamento

	da 7,00
a 8,00
	buona
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici e contestuali.
· Competenza nello sviluppare ampie analisi in modo corretto e controllato
· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale
	Avanzato

	Consolidamento/
Approfondimento

	da 8,00
a 9,00
	ottima
	· Conoscenza ampia degli argomenti e comprensione completa
· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo corretto e controllato  
· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale e critica
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento

	da 9,00
a 10,00
	lodevole
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici, contestuali.
· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo controllato e autonomo
· Abilità di elaborare sintesi e valutazioni documentate, personali e critiche
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento






5. [bookmark: _Toc132827460][bookmark: _Hlk132583077]Tabella di valutazione del comportamento

Ai sensi del D.lgs. 62/2017 art 1 c.3 “la valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza” e ad essa concorre secondo l’O.M. sugli Esami di Stato anche l’esito dei PCTO.

	Voto
	Comportamenti

	10/10

	· Comportamento sempre corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse vivace, impegno serio e costante; partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo e all’attività didattica
· Collaborazione attiva e costruttiva con tutte le componenti della scuola
· Consapevolezza del proprio dovere; rispetto della puntualità e delle consegne; frequenza assidua 

	9/10

	· Comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse, attenzione e partecipazione buoni
· Frequenza costante, buona puntualità, rispetto delle consegne
· Atteggiamento di rispetto e sostanziale collaborazione con tutte le componenti della scuola

	8/10

	· Comportamento corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse ed attenzione discreti; partecipazione non particolarmente attiva e propositiva
· Sostanziale ma non sempre adeguato rispetto delle consegne e della puntualità (assenze saltuarie…)
· Atteggiamento non particolarmente collaborativo con le varie componenti della scuola

	7/10
	· Comportamento non del tutto corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto, in presenza di richiami e note disciplinari di lieve entità.
· Interesse e partecipazione discontinui
· Non costante rispetto delle consegne (compiti non svolti …)
· Scarsa puntualità (ritardi), discreto numero di assenze.

	6/10
	· Comportamento poco corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto (congruo numero di richiami, note e sanzioni disciplinari di lieve entità)
· Interesse ed attenzione scarsi e discontinui; partecipazione passiva
· Superficiale consapevolezza del proprio dovere e saltuario rispetto delle consegne
· Non rispetto della puntualità (ritardi) e della frequenza (elevato numero di assenze)

	5/10
	· Frequenza inferiore ai ¾ dell’orario annuale personalizzato in mancanza di motivate deroghe (cfr. il DPR n 122 del 22/06/09 art. 14 c. 7)
· Comportamenti di particolare gravità per i quali sono previsti sanzioni disciplinari in base al Regolamento di disciplina in vigore nell’Istituto.
· In sede di scrutinio finale l’attribuzione del cinque in condotta comporta la non ammissione al successivo anno di corso o agli esami conclusivi del ciclo, scaturisce da un attento e meditato giudizio del Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali siano state  comminate sanzioni che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica e dopo aver accertato che, anche a seguito di tali sanzioni, non si dimostrino apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione





6. [bookmark: _Toc132827461]Credito scolastico e formativo

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D. Lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo


6.1. [bookmark: _Toc132827462]Attribuzione del credito scolastico

ALLEGATO   A

	Media dei voti
	Fasce di credito 
III anno
	Fasce di credito
IV anno 
	Fasce di credito 
V anno

	M<6
	-
	-
	7 - 8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M< 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7<M< 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M< 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M< 10
	11-12
	12-13
	14-15




La somma totale dei crediti (max 40 punti) presenta questa ripartizione.

	Candidato
	III anno
	IV anno
	V anno
	Totale credito

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




[bookmark: bookmark=id.tyjcwt]M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione oltre la media dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 
Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti ma può portare solo al massimo dei punti previsti nella banda.
Il voto di comportamento, secondo quanto stabilito dalla O.M. 40 art. 2 dell’8/4/09, incide sulla determinazione del credito scolastico e concorre alla determinazione del credito scolastico, perché fa media con i voti di profitto, così anche il voto di Scienze motorie e sportive (C.M.n.10/09).
La Religione cattolica non fa media, ma il docente di religione, con gli altri insegnanti, attribuisce il punteggio per il credito scolastico (art.6 del Regolamento di attuativo 13/03/09) e per il comportamento.


6.2. [bookmark: _Toc132827463]Il Credito formativo


I Consigli di Classe decidono ogni singolo caso sulla base del D.M. 49 del 24/02/00, che, tra l’altro, sottolinea la necessità di una “rilevanza qualitativa” delle esperienze. Si considerano qualificanti quelle esperienze legate alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e sociale, in relazione ai seguenti punti: 

Attività o esperienze che danno luogo all’acquisizione di crediti formativi

· Certificazioni linguistiche e informatiche

· Corsi di lingue frequentati in Italia con certificazione riconosciuta dal M.I.U.R. e/o dalla Regione
· Corsi di lingue frequentati all’estero con certificazione prevista dalla C.M. 117 del 14/04/00
· Certificazioni linguistiche internazionali (P.E.T.- F.C.E - IELTS - D.E.L.F. ecc.)
· Certificazioni informatiche (Patente Europea del Computer ECDL –Common User, Advanced)

N.B. I titoli conseguiti nei due anni del primo biennio possono essere valutati, una sola volta, al  primo anno del triennio.
· Certificazioni culturali

· Diploma di Conservatorio o sua regolare frequenza
· Meriti artistici: sono valutabili meriti riconosciuti nel campo artistico e musicale con attestati delle Istituzioni previste 

                            
· Certificazioni sportive

· Attività sportiva e/o disciplina artistica a livello agonistico 
· Partecipazione a corsi di carattere sportivo promossi dall’USR/UST o dal CONI/UISP con conseguente attestato di superamento del corso 

· Attività educative

· attività continuativa di assistenza e volontariato opportunamente certificata da Enti e Associazioni, laiche e religiose (Caritas, Croce Rossa, associazioni parrocchiali…)
· scoutismo praticato con frequenza per tutto l’anno scolastico

· Attività interne alla scuola

· Partecipazione, con risultati significativi, a percorsi di eccellenza (Concorsi letterari, Certamina, Olimpiadi di matematica…)
· Regolare frequenza di progetti PTOF e PON
· Partecipazione alle attività culturali interne e\o promosse dalla scuola (conferenze e convegni, laboratori teatrali, musicali, di giornalismo, sottoscrizioni di abbonamenti a spettacoli teatrali, cinematografici, musicali…)
· Fattiva collaborazione alla realizzazione di eventi significativi per la scuola 
La partecipazione alle attività interne della scuola deve avere carattere non occasionale e deve essere validata dal docente di riferimento dell’attività stessa.

Nota: L’alunno/a chiederà alla scuola – entro e non oltre il 15 maggio 2023 - il riconoscimento del credito formativo, consegnando le certificazioni e\o gli attestati in suo possesso.




7. [bookmark: _Toc132827464]Attività di ampliamento dell’Offerta formativa
Nel corso dell’anno scolastico 2022/2023 la classe ha partecipato alle seguenti attività di ampliamento dell’Offerta formativa:

	Tipologia
	Oggetto
	Luogo
	Data di effettuazione

	
	
	
	



8. [bookmark: _Toc132827465]Attività di orientamento in uscita
Nel corso dell’anno scolastico 2022/2023 la classe ha partecipato alle seguenti attività di Orientamento in uscita:

	Tipologia
	Oggetto
	Luogo
	Data di effettuazione

	
	
	
	



9. [bookmark: _Toc132827466]Attività svolte nell’ambito dell’Educazione civica

A seguito dell’attivazione dell’insegnamento trasversale di Educazione Civica previsto dalla Legge n. 92/2019, la classe ha svolto molteplici attività e approfondimenti finalizzati alla formazione degli studenti e delle studentesse come cittadini consapevoli, in grado di esercitare il proprio spirito critico nel contesto reale, con un’attenzione attiva verso le problematiche locali e globali che la presente fase storica ci pone di fronte.
Il Consiglio di classe ha adottato, a tal fine, un approccio didattico per competenze, in linea con quanto suggerito dal PTOF dell’Istituto, che ha individuato come riferimenti fondamentali il Quadro delle Competenze Democratiche Europee per quanto attiene alle competenze di comunicazione, di sviluppo del pensiero critico e di costruzione di una cittadinanza democratica, la Global Competence elaborata dall’OCSE per quel che riguarda la competenza interculturale e la capacità di analizzare e comprendere il contesto glocale, e le Life Skills proposte dall’Unesco per quanto concerne le competenze utili per la vita e per il benessere.
Coerentemente con tali linee guida, il curriculum di Educazione civica proposto alla classe si è articolato intorno ad alcuni nodi tematici principali:
· ……………………………………;

Per una più dettagliata disamina degli argomenti affrontati, si rimanda al programma inserito negli allegati al presente documento.

10. [bookmark: _Toc132827467]Attività svolte nell’ambito del PCTO
L’attività di PCTO, arricchita dalle 4 ore di formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, è stata svolta principalmente nel corso delle classi terza e quarta e completata quindi nella classe quinta, secondo i progetti sotto riportati. Nei documenti allegati ulteriori specifiche relative ai progetti particolari realizzati in questo ambito e di seguito menzionati.

10.1. [bookmark: _Toc132827468] Anno scolastico 2020-2021

· Formazione obbligatoria in materia di Salute e Sicurezza (corso base) 
· ……………


10.2. [bookmark: _Toc132827469] Anno scolastico 2021-2022

· ……………

10.3. [bookmark: _Toc132827470] Anno scolastico 2022-2023

· ……………


11. [bookmark: _Toc132827471][bookmark: _Hlk132307711]Moduli DNL con metodologia CLIL
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche nella disciplina …………………….. il cui docente è in  possesso dei requisiti per l'insegnamento di una disciplina non linguistica prevista per l'insegnamento in lingua straniera con metodologia CLIL compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

In particolare sono stati affrontati i seguenti moduli:
1. …………………………….
2. ……………………..
In alternativa
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni non hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in quanto nessun docente del corso è in possesso è in possesso dei requisiti per l'insegnamento di una disciplina non linguistica prevista per l'insegnamento in lingua straniera con metodologia CLIL compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.


12. [bookmark: _Toc132827472]Schede disciplinari

1. Lingua e letteratura italiana
2. Lingua e cultura latina
3. Lingua e cultura greca
4. Filosofia
5. Storia
6. Matematica
7. Fisica
8. Scienze naturali			
9. Lingua e letteratura inglese
10. Storia dell’arte
11. Scienze motorie
12. Religione cattolica 


	(disciplina)

	Andamento didattico-disciplinare

	

	Frequenza delle lezioni

	

	Orario annuale delle lezioni (33 settimane moltiplicato numero di ore settimanali di lezione)

	

	Tipologie di verifiche effettuate

	[ ] Verifiche orali formali
[ ] Verifiche scritte in classe
[ ] Esercitazioni scritte a casa e/o su piattaforma
[ ] Relazioni su argomenti
[ ] Test su piattaforme
[ ] Interrogazioni informali
[ ] Presentazioni individuali digitali
[ ] Presentazioni di gruppo digitali
[ ] Prove autentiche/progetti                         

	Profitto e rendimento scolastico

	

	Svolgimento del programma (argomenti e contenuti a parte. Vengono indicati sinteticamente i tempi, le linee guida e gli obiettivi)

	Vedi allegato

	Attività parascolastiche attinenti alla disciplina (Iniziative a cui la classe ha partecipato, all’interno e al di fuori della scuola, anche negli anni precedenti)

	Es. Gli studenti hanno partecipato a diversi incontri, cineforum e dibattiti sul tema ...

	Attività e corsi di sostegno/recupero: 

	

	





Studenti con disabilità
Per conseguire il diploma lo studente deve seguire un percorso di studi che, anche se personalizzato, sia sostanzialmente riconducibile a quello previsto per l’indirizzo di studi frequentato e sostenere, in tutte le discipline, prove di verifica ritenute equipollenti, ossia ritenute dello stesso valore di quelle somministrate alla classe.
Una progettazione didattica che attua una rilevante riduzione degli obiettivi di apprendimento pervisti per uno specifico indirizzo di studi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, viene chiamata differenziata e alla fine del percorso scolastico porta il rilascio di un attestato di crediti formativi, non del diploma. La valutazione degli apprendimenti è riferita alla progettazione personalizzata definita nel PEI e può prevedere, pertanto, anche verifiche non equipollenti.
Le decisioni che riguardano la corrispondenza dei percorsi disciplinari e l’equipollenza – ossia la validità delle prove di verifica – sono di competenza del Consiglio di classe non del GLO nel suo insieme; nel PEI si definiscono gli obiettivi da raggiungere per ciascuna disciplina e in base ad essi il Consiglio di classe dichiara, attraverso un voto e secondo i criteri definiti, se sono stati raggiunti. Il Consiglio di classe ha altresì il compito di definire se quegli obiettivi consentono o meno di caratterizzare il percorso personalizzato seguito come valido per il conseguimento del titolo.
In presenza percorsi misti, differenziati in alcune discipline e sostanzialmente ordinari  o personalizzati ma con verifiche equipollenti in altre, il percorso didattico complessivo è necessariamente differenziato, perché nell’impianto ordinamentale è sufficiente una singola “non conformità” in una disciplina per precludere il conseguimento del diploma.
La progettazione disciplinare presenta, quindi, tre opzioni:
A – Percorso ordinario -Lo studente segue la progettazione didattica  della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione. Tuttavia, occorre ricordare che seguire la progettazione della classe ed applicare gli stessi criteri di valutazione, non significa annullare ogni forma di personalizzazione. 
Il percorso ordinario è un percorso finalizzato al conseguimento del titolo ai sensi del D. Lgs. 62/2017, art. 20.
B – Percorso personalizzato (con prove equipollenti) - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze) ed ai criteri di valutazione. Con l’opzione “B” si definisce un percorso che, pur personalizzato o adattato, conserva la sua validità ai fini del conseguimento del titolo di studio e prevede la possibilità di somministrare prove di verifica dichiarate equipollenti (in certi casi particolari, anche identiche), ossia dello stesso valore di quelle della classe pur se diverse rispetto ai contenuti, rendendo possibili semplificazioni che non compromettano la loro validità. 
Il percorso personalizzato con prove equipollenti è finalizzato al conseguimento del titolo ai sensi del D. Lgs. 62/2017, art. 20.
C – Percorso differenziato - Lo studente segue un percorso didattico differenziato. L’opzione “C” si verifica quando gli obiettivi disciplinari previsti sono nettamente ridotti rispetto a quelli della classe, per cui non è proponibile una valutazione su prove equipollenti. Si ricorda che anche una sola disciplina definita in questo modo rende obbligatoriamente “differenziato” il percorso didattico complessivo. 
Il percorso differenziato è finalizzato al conseguimento dell’attestato e non del diploma.
E’ sempre ammessa la possibilità di rientrare in un percorso ordinario, qualora lo studente superi prove integrative, in apposita sessione, relative alle discipline e ai rispettivi annidi corso durante i quali è stato seguito un percorso differenziato.

Occorre, pertanto precisare:
· Percorso effettuato
· Tipologia prova d’esame
· Presenza del docente di sostegno durante le prove d’esame

Studenti con DSA
Nello svolgimento delle prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte.
Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, occorrerà  fornire apposita documentazione utile alla  definizione da parte della commissione della modalità e dei contenuti della prova orale

[bookmark: bookmark=id.1fob9te]Occorre, pertanto precisare:
· Strumenti compensativi e dispensativi previsti dal PDP
· Modalità di svolgimento della prova orale


[bookmark: _Toc132827473]FIRMA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

LICEO CLASSICO

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	        FIRMA

	[bookmark: _Hlk132826949]Religione
	Prof.
	

	Lingua e letteratura Italiana
	Prof.
	

	Lingua e cultura  Latina
	Prof.
	

	Lingua e cultura Greca
	Prof.
	

	Lingua e cultura Inglese
	Prof.
	

	Storia
	Prof.
	

	Filosofia
	Prof.
	

	Matematica
	Prof.
	

	Fisica
	Prof.
	

	Storia dell’Arte
	Prof.
	

	Educazione civica
	Prof.
	

	Scienze Naturali
	Prof.
	

	Scienze Motorie e Sportive
	Prof.
	

	Docente di sostegno
	Prof.
	

	COORDINATORE
	Prof.
	





	DISCIPLINA
	DOCENTE
	        FIRMA

	Religione 
	Prof.
	

	Lingua e letteratura Italiana
	Prof.
	

	Lingua e cultura Straniera (Inglese)
	Prof.
	

	Storia
	Prof.
	

	Filosofia 
	Prof.
	

	Matematica
	Prof.
	

	Fisica
	Prof.
	

	Storia dell’arte
	Prof.
	

	Discipline Progettuali
	Prof.
	

	Laboratorio di Sezione
	Prof.
	

	Educazione Civica
	Prof.
	

	Scienze Naturali
	Prof.
	

	Scienze Motorie e Sportive 
	Prof.
	

	Docente di sostegno
	Prof.
	

	COORDINATORE 
	Prof.
	


LICEO ARTISTICO


Documenti a disposizione della commissione:
1. fascicoli personali degli alunni 
2. verbali consigli di classe e scrutini 
3. ulteriori materiali utili (specificare) 


ALLEGATO 1

[bookmark: _Toc132827474]ELENCO ALUNNI CON ECCELLENZE

	COGNOME e NOME
	PREMI
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